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S. SINIGAGLIA E C. 
Casa fondata nel 1880 
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Tubi flessibili in metallo 
resistenti alle più alte pressioni, per vapore, aria com-
pressa, olii grassi e minerali, gas, acqua. 
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CATALOGO GRATIS 

Cormier, uno dei concorrenti alla Pechino-Parigi. 

catene di monti frastagliati da vincere, con salite 
e discese spesso ripidissime, immense foreste da 
attraversare, fiumi da superare con zattere, bor-
gate e villaggi da accostare con prudenza, tut-
toché l'on. Dal Verme abbia scritto, durante il suo 
viaggio, di avere notato che, fuori di Europa « la 
parola Italia suona dolce a tutti ! ». E suonerà 

Una carrettella chinese. 

iti e: Itala (28 HP., 4 cilindri, principe Bor-
iose); De Dion (15 HP., 2 cilindri, Cor-
ner); SpyTcer (15 HP., 4 cilindri, Godard, 
ol corrispondente del Secolo); De Dion 
(0 HP., 2 cilindri, Collignon); Contai (6 HP., 
cilindro, Pòns); Panhard (18 HP., barone 

(nquésne), ecc. Presto avremo notizie più 
onere te e diffuse. 
Non si tratta di una corsa di velocità, ma 

i resistenza, da constatarsi allo arrivo, in 
gni tappa. 
In origine la prova erasi divisata da Pa-
gi a Peckino; ma poscia considerando che 
i stagione delle piogge, in Cina, renderebbe 

Contai, un audace concorrente in triciclo. 

llagevole il terreno nella seconda metà di luglio, 
a quale epoca è perciò preferibile non più essere 
marcia colà; ed inoltre, rimanendo pur sempre 
ibroso il percorso asiatico, in confronto a quello 
ropeo, si preferì affrontarlo allo esordio, con 
ze intatte, in omaggio al proverbio che « la 
wur de l'esprit fléehit, quand celle du corps 
aire! ». Da ciò l'inversione di Parigi-Peckino, 
Peckino-Parigi. 
n quanto all'itinerario potevasi scegliere: la 
del Turkestan, sabbiosa ed accidentata; o la 
delle carovane attraverso ai monti Aitai e 

serti; o la via detta di Mukden, oppure quella 
K.iatha, per la Manciuria, da Peckino ad Ir-
tsk. 
ìuest'ultima fu la prescelta, perchè è strada 

Una strada di Pechino moderna. nelle loro rispettive pubblicazioni: Voyage 
en Sibèrie, Giappone e Siberia, ed In Asia, 
più sopra accennata. 
( Salvo modificazioni dell'ultima ora, l'iti-
nerario a partir • da Peckino, tocca Ton-
gurik, Kalaton, Ourga, Kiatka, Misso-
vaya, Baikal, Irkutsk Zimintbaja, Nijni 
Oildinsk, Kansk, Krasnoiarsk, Atcbinsk, 
Marùnsk, Tomsk, Kolivan, Obi, Kainsk, 
Omsk, Petropawlosk, Kourgan, Tchelia-
binsk, ZIataonst, Birsk, Elabonga, Kazan, 
Alatir,Nijni Novogorod, Vladimir, Mosca, 
Viajma, Smolensk, Mirsh, Baranovitch, 
Brest, Varsavia, Posen, Berlino, Annover,-
Colonia, Bruxelles, Parigi. 
P Come vedesi, salvo il tratto da Peckino 
a Kiatha, l'itinerario, fino ai Monti Urali, 
quasi coincide col percorso della transi-
beriana, il che non toglie che vi saranno 

Una stazione di vetture pubbliche trainate da corridori chinesi. 

Una barca a Canton. 

battuta dai servizi postali, sebbene 
mal tenuta e corrosa dal continuo pas-
saggio di veicoli e di vetture primi-
tive,Squali le |teléyhe (slitte) ed i ta-
rantàss (carri a quattro ruote,f.con 
soffietti metallici). 

Adunque e . co gli audaci, coi loro 
automobili, presto in viaggio attra-
verso alla Cina, ai paesi transbaica-
lici ed alla Siberia per l'Europa, re-
gioni già specialmente illustrate da 
Hansteen prima, dall 'on. Dal Verme 

dopo, e dalla principessa Anna Maria 
Borghese, appena sei anni or sono, 


